“La Comunità vive l’Eucaristia alla sequela di Maria”

Domenica 18 aprile, presso i locali dell’Episcopio a San Marco Argentano, si è svolto l’incontro,  presieduto dal Vescovo Mons. Domenico Crusco, della Commissione  per il Congresso Eucaristico con il Direttorio diocesano. Nel saluto iniziale Mons. Vescovo ha incoraggiato ad operare per un coinvolgimento attivo di tutta la realtà diocesana. Ha inoltre spiegato il tema scelto dalla diocesi, che rappresenta il cuore del documento di indizione dell’anno Eucaristico “La Comunità vive l’Eucaristia alla Sequela di Maria”, che si aggiunge nello svolgimento della proposta allo slogan del Congresso Nazionale di Bari  “Non possiamo vivere senza la Domenica”. 

Nella relazione introduttiva il Vicario per la Pastorale Mons. Cono Araugio, che coordina i lavori della Commissione diocesana, ha presentato il lavoro fin qui svolto: il convegno ecclesiale di presentazione dell’anno pastorale in corso che pone al centro di tutte le iniziative la Domenica e l’Eucaristia; la tre giorni biblica incentrata sul tema dell’Eucaristia, guidata dal Prof. Vincenzo Lo Passo; la lettera pastorale di Mons. Vescovo alla comunità diocesana “Eucaristia, Memoriale del Signore e alimento di vita immortale”, che incoraggia a proporre in modo nuovo il tema eucaristico, per una migliore comprensione di questo dono del Signore; il calendario del Congresso della nostra Chiesa che vedrà la comunità in pellegrinaggio verso il centro diocesi per le attività proposte da Domenica 12 a Domenica 19 giugno. 

Il Congresso avrà inizio con la Veglia Eucaristica notturna animata dai giovani nella Cripta della Cattedrale Domenica 12 giugno, dalle ore 20,00 alle ore 06,00. Lunedì proseguirà con l’affidamento alla Santa Madre di Dio e la processione con l’Icona pellegrina della Vergine Incoronata del Pettoruto per le strade del Centro Diocesi.

Le celebrazioni saranno presiedute dagli Arcivescovi Metropoliti di Reggio Calabria-Bova Mons. Mondello e di Cosenza-Bisignano Mons. Nunnari, dall’Arcivescovo Emerito di Cosenza-Bisignano Mons. Agostino e dai Vescovi di Locri-Gerace Mons. Bregantini, di Cassano allo Jonio Mons. Graziani, di Lametia Terme Mons. Cantafora. La liturgia conclusiva sarà concelebrata  dal Vescovo della Chiesa locale Mons. Crusco e dal Vescovo Emerito Mons. Lauro e presieduta dal Cardinale S.E. Martinez Saraiva, Prefetto della Sacra Congregazione dei Santi. 

Le catechesi delle varie giornate saranno animate dal Rettore del Seminario Teologico Schinella per il Clero e la Vita Consacrata, dal Prof. Mazzillo per il mondo del Lavoro e dell’impegno Politico; dal Responsabile Diocesano Coppa per la Famiglia, i Giovani e le Vocazioni; dal Cappellano ospedaliero Raimondo per gli Ammalati e i Sofferenti; dal Responsabile Diocesano Perrone per le Aggregazioni Laicali.Il Congresso si concluderà con la Processione Eucaristica che vedrà tutta la comunità diocesana in preghiera  per le strade del Centro Diocesi.


Nella discussione che ne è seguita sono stati affrontati gli aspetti tecnici e i contenuti, così come anche le aree pastorali competenti per l’animazione delle varie giornate. 

Sono stati definiti anche i luoghi della manifestazione che ordinariamente saranno la Cattedrale, primo Santuario della diocesi,  per le Catechesi e le Celebrazioni; la Cripta per le Confessioni e l’Adorazione Eucaristica. 

Per la giornata degli Ammalati e dei Sofferenti sarà messa a disposizione da parte dell’Amministrazione Comunale di San Marco Argentano  il “Palatenda” perché più pratico e funzionale per i diversamente abili.

Per il servizio d’ordine ci si avvarrà della disponibilità dei giovani di AC, dell’AGESCI, degli Oratori coordinati  dalla Pastorale giovanile. Per l’animazione liturgica saranno coinvolti i cori polifonici delle diverse parrocchie con il repertorio stabilito dall’Ufficio Liturgico. Per il Sacramento della Riconciliazione hanno dato la loro disponibilità i Frati Minori di Foggia.

Nella preghiera conclusiva Mons. Vescovo, si è compiaciuto del lavoro svolto, ed ha incoraggiato ha vivere questa esperienza come una grande manifestazione di fede, durante la quale pregare per le tante esigenze della comunità e prima di tutto per le vocazioni sacerdotali e religiose. E’ inoltre, ha aggiunto, una occasione privilegiata per rendere testimonianza della fede a una società che stenta a cogliere la preziosità della preghiera e dell’incontro con Gesù nella vita di tutti i giorni.

